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CDS allargate su ambiti t.

IL PROGRAMMA STRAORDINARIO E LE TECNICHE ADOTTATE

Applicazione di tecniche di Project Management sui progetti 
del Programma Straordinario

Applicazione di 
tecniche di 

Programme
Management sul 

Programma 
Straordinario

Gestione STK

Contrazione dei tempi (WBS)
Rispetto del budget

Distribuzione carico lavoro

Procedure trasversali

P.3062 (Diga)/ 
P.3129 (consolidamenti)/ 

P.3106 (Dragaggi)/
P.3023(Torre Piloti)

(interventi)

P.3121/

P.2460 La2/

(cantierizzazioni)

Sinergie e deroghe

Integrazione delle aree di conoscenza

Monitoraggio 
workstream

Interdipendenze



CONSOLIDAMENTI STATICI DELLE BANCHINE E POTENZIAMENTO DELLE 
DOTAZIONI

INTERVENTI AGGIUDICATI

Ponte doriaPonte dei mille ponentePonte Eritrea Levante                 Ponte San Giorgio Levante



IL DRAGAGGIO NEI BACINI DI S. E DEL P.P. LA NUOVA TORRE 
PILOTI

INTERVENTI E PROGETTI AGGIUDICATI

GARA CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE TERMINATA
IDENTIFICAZIONE DEL SITO DI CONFERIMENTO



ITER PROCEDIMENTALI A CONFRONTO

Fasi attuative

Esecuzione dei Lavori

Collaudo

Progettazione (PE)

Autorizzazioni

Gara

Fasi attuative

Esecuzione dei Lavori

Collaudo

Progettazione (PFTE)

Autorizzazioni

Gara semplificata

Progettazione (PE + PD)

Progettazione (PD)

Progettazione (PFTE)

Autorizzazioni

Iter procedimentale standard

Iter procedimentale PS

Fasi attuative

Esecuzione dei Lavori

Collaudo

Progettazione 2à fase (PFTE)

Autorizzazioni

Gara semplificata

Progettazione (PE + PD)

Iter procedimentale PS per O.C. 
(DIGA)

(Dibattitto pubblico)

Progettazione 1à fase (PFTE)



PROCEDURA AMMINISTRATIVA NUOVA DIGA DI GENOVA

Stesura Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) a partire da Quadro Esigenziale (QE) dell’Ente

Analisi 
comparative su 
varie famiglie di 

soluzioni

Il DIP contiene la descrizione di cosa è necessario al fine di 
redigere un Progetto di Fattibilità Tecnico Economica 

(PFTE) completo ed aderente a normativa

PFTE avviato ad inizio 2020

All’interno della 1à fase del PFTE sono state svolte:

Individuate 3 soluzioni valide dal punto di vista:
• tecnico, 
• della manovrabilità della nave,
• della protezione dal moto ondoso incidente, 
• per gli aspetti idrologici, morfologici
• per gli aspetti archeologici, geologici e 

geotecnici
• ACB (> 1,5)

Completo
• Nave progetto
• Simulazioni di manovra 
• Cono aereo
• Garanzia operatività (fasi)
• Sondaggi
• Cantierizzazione

Aderente a normativa
• Art. 23 c) 5 Dlgs 50/16
• Art. 23 c) 6 Dlgs 50/16
• Art. 22 c) 2 Dlgs 50/16 (DB)
• Dpcm 76/18

ATTIVITA’ 
COMPLETATE

Concertazione sulle 3 soluzioni 
(studio alternative progettuali)

DIBATTITO PUBBLICO



IL DIBATTTITO PUBBLICO E LE SOLUZIONI IDENTIFICATE

DIBATTITO PUBBLICO



Verifica del PFTE (1° livello)

• CSLLPP (art. 215 Dlgs 50/16)
• Eventuale CDS preliminare (prepareri

DP)

PROCEDURA AMMINISTRATIVA NUOVA DIGA DI GENOVA: ATTIVITA’ FUTURE

DIBATTITO PUBBLICO

Individuazione miglior soluzione (analisi multicriterio)

Completamento del PFTE (2à fase) 

gara per verificatore PFTE

Interlocuzioni con verificatore (efficacia 
avvenuta) per pianificazione attività di verifica in 

parallelo alla progettazione

Verifica del PFTE (2° livello)

Validazione RUP

Avvio appalto integrato complesso 
(Progettazione+Esecuzione) aderente al PS

l’iter approvativo sul PFTE

voto e parere

PFTE «solido»

gara per coordinatore DB

ATTIVITA’ 
FUTURE

ATTIVITA’ IN //



CREDIBILITA’ REALIZZATIVA NUOVA DIGA DI GENOVA

La credibilità realizzativa si basa su tutti gli studi specialisti eseguiti e programmati nell’ambito del PTFE, al 
fine di completare il quadro conoscitivo coerente con il livello di progettazione sviluppato, che ha già 

anticipato valutazioni su aspetti che saranno oggetto di successivo approfondimento

Verrà considerata l’esposizione
dell’opera al mare aperto, per
cui si è tenuto conto dei giorni
di inoperatività del cantiere,
massimizzando al massimo le
attività e le rese durante i giorni
di operatività e mettendo
quanto più possibile in parallelo
tutte le lavorazioni,
considerando diversi impianti di
prefabbricazione dei cassoni in
ambito portuale (requisito del
DIP);

Le fasi costruttive sono
state studiate, inoltre,
nell’ottica di
massimizzare il recupero
dei materiali da
demolizione dei tratti di
diga esistente (requisito
del DIP).

Verrà massimizzato
l’apporto di pietrame via
mare, riducendo al
minimo i traffici via terra
e le interferenze con la
realtà urbana-cittadina
(requisito del DIP).

Le fasi di cantierizzazione sono
state studiate per minimizzare
l’interferenza con l’operatività
del porto e di tutti i terminalisti
(requisito del DIP).

La cantierizzazione dell’opera


